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NORME  PER  IL FUNZIONAMENTO  DEI  GRUPPI  CONSILIARI.

Art.  1  - Ogge t t o .  
La  Regione  Veneto  assicura  ai  Gruppi  consiliari  il  personale  e  i

mezzi  necessa r i  all’assolvimento  delle  loro  funzioni  nei  modi  e  nei
limiti  previsti  dallo  Statu to  e  dalla  presen t e  legge.

Art.  2  - Sed e  e  serviz i .
Ciascun  Gruppo  consiliare  ha  dirit to  all’assegn azione,  a  cura

dell’Ufficio  di  Presidenza ,  di  una  sede  adegua t a  anche  in  relazione
alla  sua  consis tenza  numerica.

L’Ufficio  di  Presidenza  provvede,  con  spesa  a  carico  dei  fondi  di
bilancio  del  Consiglio  regionale,  all’allestimen to ,  arreda m e n to  e
att rezza tu r a  di  det te  sedi  e  ne  verifica  annualme n t e  la  congrui tà ,
sentiti  i Presiden ti  dei  Gruppi  consiliari.

I  mobili,  le  macchine  e  gli  altri  ogget ti  assegna t i  ai  Gruppi
consiliari  sono  elenca t i  in  separa to  inventa rio  e  sono  dati  in  carico,
con  apposi to  verbale,  ai  Presiden ti  dei  Gruppi  che  ne  diventano
consegn a t a r i  respons abili.  

L’Ufficio  di  Presidenza  provvede  alle  spese  postali,  telefoniche,  di
cancelle ria  e  di  cancelleria ,  nei  limiti  stabiliti  annualme n t e  con
apposi ta  deliberazione,  e  regolame n t a  l’accesso  dei  Gruppi  al  Centro
stampa  del  Consiglio  regionale.  

In  caso  di  cambiame n to  del  Presiden te  del  Gruppo,  il  Presiden te
uscente  riconsegn a  all’Ufficio  di  Presidenza  gli  ogget ti  inventa r ia t i
che  ha  ricevuto  in  carico.

Art.  3  - Spes e  di  funzion a m e n t o  e  agg ior n a m e n t o .
Per  le  spese  organizzat ive,  di  funzionam e n to ,  di  aggiorna m e n to ,

studio  e  documen t azione,  compres e  l’acquisizione  di  consulenze
qualificate  e  la  collaborazione  professionale  di  esper t i ,  e  per  far
conosce re  l’attività  dei  Gruppi  consiliari  è  assegna to  a  ciascun
Gruppo  consiliare  un  contribu to  a  carico  dei  fondi  a  disposizione  del
Consiglio  regionale  costitui to  da:
a) una  quota  mensile  fissa  di  L.  800.000  per  ciascun  Gruppo,  quale
ne  sia  la  consistenza ,  maggiora t a  di  lire  125.000  per  ciascun
componen t e  il Gruppo  medesimo;
b) da  una  quota  annua,  da  corrispond e r s i  in  rate  mensili,  variabile
secondo  la  consistenza  del  Gruppo,  sulla  base  dei  seguen ti  criteri:
Gruppi  da  2  consiglieri              L.  5.280.000  
 Gruppi  da  3  a  5  consiglieri       L.  10.380.000  
 Gruppi  da  6  a  10  consiglieri     L.  25.020.000  
 Gruppi  da  11  a  20  consiglieri   L.  32.400.000  
 Gruppi  oltre  20  consiglieri       L.  47.040.000

Se,  nel  corso  dell’anno  a  seguito  di  nuove  elezioni  o  per  qualsiasi
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altra  causa ,  un  gruppo  viene  a  cessa r e  o  viene  a  costituirsi  un  nuovo
gruppo  o  varia  la  consistenza  numerica  dei  gruppi  esisten t i ,  le
consegue n t i  variazioni,  nell’assegn azione  dei  contributi  decor rono
dal  mese  immedia t a m e n t e  successivo  a  quello  in  cui  la  cessazione,  la
nuova  costituzione  o  la  variazione  numerica  del  Gruppo  è
intervenu t a .

Art.  4  - Divieto  di  finanzia m e n t o  a  partit i .
I  gruppi  consiliari  non  possono  utilizzare  neppur e  parzialmen t e  i

contributi  in  dana ro  a  carico  del  bilancio  del  Consiglio  regionale  per
finanzia re ,  diret t am e n t e  o  indire t t a m e n t e  attività  estrane e  ai  Gruppi
o  alle  loro  finalità  o  comunque  in  violazione  delle  norme  previste
dalle  leggi  2  maggio  1974,  n.  195  e  18  novembr e  1981,  n.  659.

Art.  5  - Divieto  di  finanzia m e n t o  a  cons i g l i er i  regio n a l i .
I  Gruppi  non  possono  corrisponde r e  ai  consiglieri  regionali

compensi  per  pres tazioni  d'  opera  intellet tuale  o  rimborsi  spese  per
collaborazioni.  Sono  tuttavia  consen ti t i,  rimborsi  a  piè  di  lista  delle
spese  per  la  par tecipazione  ad  attività  rient r an t i  nella  previsione
dell’ar t  3  della  presen te  legge,  quando  le  stesse  debbano  svolgersi  in
località  diverse  dal  capoluogo  regionale  o  dal  Comune  di  residenza
del  consigliere  e  il  Gruppo  abbia  incarica to  il  consigliere  di
partecipa rvi.  

Art.  6  - Rendic o n t o  sull’impi e g o  del  contrib u t o  finanziari o .
Ogni  Gruppo  è  tenuto  a  presen t a r e  all’Ufficio  di  Presidenza  del

Consiglio,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  il  rendicon to  sull’impiego
del  contribu to  ricevuto  nell’anno  precede n t e ,  per  gli  adempim e n t i  di
cui  agli  art t .  87  e  88  del  Regolame n to  del  Consiglio  regionale
approva to  con  provvedimen to  del  Consiglio  regionale  6  luglio  1972,
n.  44.

Il  rendicon to  dovrà  esse re  redat to  secondo  modalità  stabilite  da
apposi ta  deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza ,  il  quale  provvede rà
ad  allegarlo  al  conto  consun tivo  del  Consiglio  regionale  e  a
pubblicar lo  sulla  rivista  edita  a  cura  del  Consiglio  stesso.

In  caso  di  inottem pe r a nz a  agli  obblighi  di  cui  ai  precede n t i
commi,  è  automat ica m e n t e  sospeso,  fino  alla  presen t azione  o  alla
regolarizzazione  del  rendiconto,  il  versam en to  dei  contribu ti  di  cui
alla  presen te  legge.

Art.  7  – Asse g n a z i o n e  di  pers o n a l e .
L'  attività   degli  impiega ti  alla  dipendenz a  dei  Gruppi  consiliari  è

svolta  esclusivame n t e  a  mezzo  dei  dipenden t i  pubblici,  appar t e n e n t i
al  ruolo  regionale  o comanda t i  dallo  Stato  o da  altri  Enti  pubblici.

A ogni  Gruppo  consiliare  sono  assegna t e  due  unità   lavora t ive  alle
quali  vengono  aggiun te :
 -  una  unità   per  i  Gruppi  consiliari  cui  siano  iscrit ti  da  3  a  5
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consiglieri;
 -  due  unità   per  i  Gruppi  consiliari  cui  siano  iscrit ti  da  6  a  10
consiglieri;
 - cinque  unità   per  i  Gruppi  consiliari  cui  siano  iscrit ti  da  11  a  20
consiglieri;
 -  set te  unità   per  i  Gruppi  consiliari  cui  siano  iscrit ti  più   di  20
consiglieri.

Fatta  salva  la  possibilità   di  ricor re r e  a  personale  in  possesso  di
qualifiche  anche  inferiori  senza  dirit to  da  parte  dei  Gruppi  consiliari
a  rimborsi  sostitu tivi  per  la  differenza  di  trat t a m e n to  tra  la  qualifica
prevista  dalla  tabella  e  quella  prescel ta ,  ai  Gruppi  consiliari
medesimi  compete  personale  nelle  misure  e  con  le  qualifiche
sottoindica t e  o  equipara t e :

 Elenco  delle  qualifiche  del  personale:

num er o  cons i g l i e r i qualif i c h e  del  pers o n a l e
dei  gruppi funzion.

8a
istru t .
dir.  
7a

istru t .  
6a

collabor
. 

5a

esecut .  
4a

fino  a  2: 1 1
da  3  a  5: 1 1 1
da  6  a  10: 1 1 1 1
da  11  a  20: 1 3 2 1
più   di  20: 2 3 3 1

Art.  8  - Proc e d u r e  per  l'  ass e g n a z i o n e  del  perso n a l e
Il  personale  di  cui  all'  art.  7  è   richies to  nomina tivame n t e  dai

Presiden ti  dei  Gruppi  all'  Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale  che  inoltra  la  relativa  propos ta  alla  Giunta  regionale,  la
quale  provvede  all'  assegnazione  ovvero,  se  trat t as i  di  personale  non
regionale,  attiva  la  procedu r a  di  comando  per  la  successiva
assegnazione  ai  Gruppi.

Per  l'  assegnazione  ai  Gruppi  consiliari  deve  esse re  formalmen t e
acquisito,  a  cura  del  Gruppo  propone n te ,  l'  assenso  dell'  impiega to.

Gli  impiega ti  assegna t i  ai  Gruppi  consiliari  conservano  i dirit ti  e  i
doveri  del  proprio  Stato  giuridico  ed  economico  e  operano  alle
dipendenze  del  Presiden t e  del  Gruppo  consiliare.

Art.  9  - Orario,  trasf er t e ,  miss i o n i .
L'  orario  di  servizio  del  personale,  di  cui  all'  art.  7,  le  modalità

per  l'  effet tuazione  del  lavoro  straordina rio,  delle  trasfer t e  e  delle
missioni,  sono  disciplina te  dai  rispet tivi  Presiden ti  dei  Gruppi
consiliari,  nel  rispet to  della  normat iva  vigente  in  mate ria  di
personale  regionale.
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Art.  10  - Norm e  partic o lar i .
Ai  Gruppi  consiliari  che  non  si  avvalgono  di  personale

appar t e n e n t e  al  ruolo  regionale  o  messo  a  disposizione  dallo  Stato  o
da  altri  Enti  pubblici  o  che  se  ne  avvalgono  solo  per  una  parte  del
contingen t e  loro  spet tan t e ,  viene  eroga to  un  finanziam en to
sostitu tivo  per  ogni  unità   di  personale  a  cui  rinuncia  pari  al  costo
globale  previsto  per  il  personale  regionale  dei  corrisponde n t i  livelli
funzionali  dete rmina t i  in  base  a  quanto  contempla to  dal  precede n t e
art.  7.

Il  finanziam en to ,  di  cui  al  precede n t e  comma,  è   assegna to  con
provvedimen to  dell'  Ufficio  di  Presidenza  e  corrispos to  in  rate
mensili.

E'  vieta ta ,  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
qualsiasi  altra  forma  di  recluta m e n t o  del  personale  da  parte  dei
Gruppi  consiliari  che  configuri  l'  instaurazione  con  terzi  di  rappor to
di  lavoro  subordina to  sia  a  tempo  dete rmina to  che  indete r min a to .

Art.  11  - Norma  trans i tori a .
Il  personale  dei  Gruppi  consiliari  assun to,  ai  sensi  dell'  art.  2,

quar to  comma,  della  legge  regionale  13  gennaio  1976,  n.  4,  nel  testo
modificato  dall'  art.  1  della  legge  regionale  10  agosto  1979,  n.  52,
entro  la  data  dell'  1  marzo  1983  e  in  servizio  continua t ivo  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  è,  a  domanda ,  inquadr a to
previo  supera m e n t o  di  apposi to  concorso  riserva to,  nelle  qualifiche
funzionali  del  ruolo  unico  regionale  corrisponde n t i  alle  mansioni  per
le  quali  è   stato  assun to,  purchè  in  possesso  dei  requisi ti  di  legge
previsti  per  l'  accesso  dall'  esterno  alle  qualifiche  medesime,  fatta
eccezione  per  l'  età   e  salvo  quanto  disposto  dal  successivo  comma.

Il  personale  privo  del  titolo  di  studio  richies to  per  l'  accesso  alle
qualifiche  funzionali,  determina t e  ai  sensi  del  primo  comma,  può
concor re r e  per  l'  inquad ra m e n t o  nella  qualifica  funzionale
immedia t a m e n t e  inferiore .

La  domanda  di  cui  al  primo  comma  è   presen ta t a ,  a  pena  di
decade nza,  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  30  giorni  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

L'  inquad ra m e n t o  decor re ,  ai  fini  giuridici  ed  economici,  dal  mese
successivo  a  quello  di  approvazione  della  gradua to ri a  degli  idonei.

Il  numero  compless ivo  delle  unità   di  personale  da  inquadr a r e
non  può   supera r e  per  ciascun  gruppo  consiliare  i limiti  fissati  prima
dell'  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  dall'  art .  2,  primo  comma,
della  legge  regionale  13  gennaio  1976,  n.  4,  nel  testo  modificato  dall'
art.  1  della  legge  regionale  10  agosto  1979,  n.  52.

La  composizione  della  commissione  esamina t r ice,  le  modalità   e
le  procedu r e  per  lo  svolgimento  del  concorso  di  cui  al  primo  comma
sono  stabilite  con  deliberazione  dal  Consiglio  regionale,  su  propost a
della  Giunta  regionale.
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Art.  12  - Abrogaz i o n i  di  leg g i .  
Sono  abroga t e  le  seguen ti  leggi  regionali:

- 25  gennaio  1973,  n.  3;
- 13  gennaio  1976,  n.  4;
- 9  set tem b r e  1977,  n.  54;
- 9  marzo  1979,  n.  14;
- 10  agosto  1979,  n.  52;
- 30  luglio  1981,  n.  45.

Art.  13  - Norma  finanziar ia .
Gli  oneri  consegue n t i  all’applicazione  della  presen te  legge

gravano  sulle  spese  generali  di  funzionam e n to  del  Consiglio
regionale,  nel  quadro  della  gestione  autonom a  dei  relativi  fondi
prevista  dall’art .  17  dello  Statu to  e  dalla  legge  6  dicembr e  1973,  n.
853.  

Alla  spesa  si  provvede,  per  l’anno  in  corso,  facendo  riferimen to  al
Cap.  30  del  bilancio  di  previsione  della  Regione  del  corren t e
esercizio  finanziario  e,  per  gli  anni  successivi,  allo  stesso  o
corrisponde n t e  capitolo.
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